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	COMUNE DI ALBINEA

Provincia di Reggio Emilia

Piazza Cavicchioni, 8

AREA URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA - ATTIVITA’ PRODUTTIVE

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA


TERRE E ROCCE DA SCAVO

Il/la sottoscritto/a……………..……………..…………………………………..….………………..

iscritto/a all’Albo/Collegio………………… della provincia di……….…………… con il n°……… 

domiciliato/a a…………………….…….. Via ……….……………….…………………  n°…..….. 

C.A.P. ….…….. Tel ……..…/………………..…..  e-mail …………………………………………

	Codice Fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


su richiesta del Sig./della Ditta………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………

relativamente all’intervento : 

DESCRIZIONE INTERVENTO:  ……………………………...…………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 

LOCALIZZAZIONE  INTERVENTO:
Via…………….…………………… n°………. int. ………. Località ……………………………. 

Foglio……..… Mappale….………… …………. Subalterno………………….…………

OGGETTO DI :

· Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) n° …… presentata il ………… prot. n°…….
· Permesso di Costruire n° …… richiesto il ………… prot. n°…….
ASSEVERA ai sensi dell’art. 481 
del Codice Penale QUANTO SEGUE: 

□A  che le terre da scavo provenienti dall’intervento di cui al titolo abilitativo citato verranno riutilizzate esclusivamente nel sito di produzione, rientrando fra i materiali previsti al comma 1, lettera c, dell’art.185 del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i., ossia “il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell’attività di costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato ai fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato scavato.” (Tale dichiarazione è valida purché il sito non sia stato interessato da attività o eventi di potenziale contaminazione ambientale,). 

□B  che i materiali di scavo provenienti dall’intervento di cui al titolo abilitativo citato, verranno gestiti integralmente come rifiuti speciali tramite operazioni di smaltimento o trattamento presso impianti autorizzati, oppure se non pericolosi, recuperati in procedura semplificata presso impianti autorizzati, il tutto ai sensi della normativa vigente.
□C I materiali da scavo generati verranno gestiti e utilizzati come sottoprodotti e non come rifiuti, in conformità a quanto previsto dal DM n.161 del 10/08/2012 recante “Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo”. I materiali da scavo generati nel sito di produzione dall’opera prevista verranno utilizzati, in conformità al “Piano di Utilizzo”, senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica industriale, per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, ripascimenti, miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali, in siti diversi da quelli di produzione 
Qualora per la gestione dei materiali da scavo si sia scelta la modalità definita al punto C il proponente dovrà presentare all’autorità competente un “Piano di Utilizzo” dei materiali da scavo seguendo i contenuti presenti nell’art.5 ed Allegato 5 del D.M. n.161/2012.

Il “Piano di Utilizzo” del materiale da scavo dovrà essere presentato all'Autorità competente almeno novanta giorni prima dell'inizio dei lavori per la realizzazione dell'opera. Il proponente ha facoltà di presentare il Piano di Utilizzo all'Autorità competente in fase di approvazione del progetto definitivo dell'opera. L'Autorità competente può chiedere, in un'unica soluzione entro trenta giorni dalla presentazione del Piano di Utilizzo, integrazioni alla documentazione presentata. Nel caso in cui per il materiale da scavo il Piano di Utilizzo dimostri che le concentrazioni di elementi e composti non superino le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC), con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica del sito di produzione e di destinazione secondo il Piano di Utilizzo, l'Autorità competente, entro novanta giorni dalla presentazione del Piano di Utilizzo o delle eventuali integrazioni, approva il Piano di Utilizzo o lo rigetta. Decorso il sopra menzionato termine di novanta giorni dalla presentazione del Piano di Utilizzo all'Autorità competente o delle eventuali integrazioni richieste, il proponente gestisce il materiale da scavo nel rispetto del Piano di Utilizzo, fermi restando gli obblighi previsti dalla normativa vigente per la realizzazione dell'opera.
Albinea, Lì  __________



            

    Timbro e Firma del Progettista

______________________________

Firma dell’appaltatore/committente

______________________________
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